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Oggi nelle Marche 
popolazioni in lotta 

per lo sviluppo 
m^mmmm A pag. 4 ^ ^ ^ ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

* % \. ; ' Continua l'invasione 
della Cambogia 

Bombardamenti Usa nel Laos 
„ A pag. 12 

Indispensabile un prof ondo mutamento del clima politico per ridare serenità e fiducia al Paese 

ISOLARE E SCONFIGGERE CON L'AZIONE UNITARIA 
le forze che puntano sulla strategia della violenza 

Orrendo e oscuro crimine a Primavalle: 
due fratelli bruciati vivi in un attentato 

Ignoti criminali all'alba di lunedì hanno dato fuoco con la benzina all'abitazione del segretario della sezione missina della borgata: nel rogo sono morti due dei suoi figli di 21 e di 8 anni - Molti punti 
rimangono ancora da chiarire nella ricostruzione dell'infame episodio - Sdegno e condanna in tutti gli ambienti democratici - Prese di posizione della Regione Lazio e della Federazione romana del PCI 

Arrestato a Firenze un altro fascista per l'assassinio dell'agente Antonio Marino 
Un missino complice di Nico Azzi catturato ieri a Milano per la bomba sul treno 

Colpire 
le centrali 

reazionarie 
"jyt Al come in questo mo-
1 *• mento occorrono unità, 
vigilanza, fermezza democra
tica. Dopo l'assassinio di Mi
lano, dopo il tentativo di 
strage messo in atto sul tre
no Genova-Roma, fatti in cui 
sono emerse senza ombra di 
dubbi le responsabilità del 
MSI e di altre organizzazioni 
fasciste fiàncheggiatrici. la 
coscienza popolare è colpita 
dall'atroce attentato di Ro
ma, dove hanno trovato mor
te orrenda un giovane e un 
bambino. Esprimiamo racca
priccio e dolore per un atto 
barbaro ed esecrabile che ha 
avuto così tragiche conse
guenze. 

Occorre che tutti abbiano 
piena consapevolezza che a-
giscono in Italia torbide for
ze le quali si adoperano con 
ogni mezzo per creare un cli
ma di tensione drammatica 
e di provocazione, allo scopo 
di trascinare il Paese nel ba
ratro. Il metodo della violen
za bruta e del terrore è stru
mento di questo ampio piano 
criminale diretto contro la 
democrazia e contro il movi
mento di progresso delle mas
se lavoratrici. 

Sempre più urgente e pe
rentorio è il dovere delle au
torità di giungere nel modo 
più sollecito al pieno accer
tamento dei fatti delittuosi e 
di colpire gli esecutori e i 
mandanti. Le centrali reazio
narie, i gruppi eversivi di de
stra che — con vari nomi e 
mascnerature e facendo ri
corso spesso ad agenti prezzo
lati — operano nel Paese, de
vono essere finalmente messi 
nell'impossibilità di nuocere 
e di tramare contro la Re 
pubblica. 

Negli avvenimenti di Mila
no e di Genova il MSI e i 
IUOJ capi sono direttamente 
implicati. I giovani che essi 
hanno mandato allo sbaraglio 
li accusano apertamente. Le 
contorsioni non servono, nò 
servono i tentativi di creare 
diversioni Stiamo assistendo 
alio smascheramento totale 
del volto vero del MSI I re 
sponsabili politici e i terrori
sti andavano a braccetto po
chi momenti prima che le 
bombe esplodessero. Molti de
gli arrestati e degli indiziati 
hanno in tasca la tessera del
la « fiamma ». Si risalga dun 
que senza esitazioni dagli ese 
cutori agli ispiratori, perfet
tamente individuati. 

Perchè il paese riacquisti 
serenità e sicurezza è indi
spensabile determinare un cli
ma politico profondamente 
diverso, nel quale non possa 
no più trovare spazio alcuno 
i nemici del regime costitu 
rionale, e nel quale gli autori 
del!e trame nere possano es
sere tutti assicurati alla giu
stizia. Come dimostrano le 
grandi manifestazoni unita 
rie che si susseguono in ogni 
parte d'Italia, esistono forza 
democratiche potenti !e qua
li sono decise a sbarrare il 
passo alla reaz one e a impor 
re una direzione nuova al 
vertice del paese. 

I comunisti. : lavoratori. 
tutte le organizzazioni demo
cratiche sapranno come sem
pre - essere saldi e vigilanti 
nel respìngere ogni provoca
tone , nell'isolare !e spint» 
«Ila v olenza irrazionale, nel-
l'agire — con la loro unità 
— per rdare fiducia alla cit 
tadinanza e p.-r assicurare 
l 'ordne dcmocrat'r-o e Io s"i 
&ppo civile della comunità 
KVionalc. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 16. 

Maurizio Murelli, inseguito 
da un ordine di cattura per 
il reato di strage, è stato 
arrestato stamane a Firenze. 
alla stazione di Santa Maria 
Novella. Il deputato missino 
Franco Maria Servello è stato 
interrogato nel pomeriggio dal 
sostituto Viola al palazzo di 
giustizia. Un altro giovane fa
scista, Claudio Cipelletti, di 
20 anni, è stato arrestato, dopo 
un lunghissimo interrogatorio, 
per adunata sediziosa. Il suo 
nome è stato fatto da Vitto
rio Loi come uno dei parte
cipanti alla manifestazione di 
giovedì scorso. Un altro arre
sto, infine, sempre di un fa
scista — Mauro Marzorati, di 
19 anni — è stato eseguito a 
Milano su ordine del giudice 
genovese Barile, in legame al 
mancato attentato al treno 
Torino-Roma. Ne parliamo in 
altra parte del giornale. 

Si parla, inoltre, di nuovi 
ordini di cattura (sarebbero 
sette) emessi dal sostituto 
Viola per l'assassinio del
l'agente Antonio Marino. E' 
corsa anche la voce di richie
ste di autorizzazioni a proce
dere per alcuni parlamentari 
del MSI. ma ambienti respon 
sabili della Procura l'hanno 
smentita, definendola prema
tura. 

L'arresto del Murelli è stato 
effettuato alla stazione di Fi
renze dall'agente della polizia 
ferroviaria Fernando De Troja. 
Il giovane fascista, che era in 
possesso di una pistola calibro 
6.35. stava aggirandosi nel 
grande atrio della stazione 
quando è stato fermato. Rico
nosciuto. non ha opposto re
sistenza. Anzi, quando gli so
no stati chiesti i documenti. 
ha mostrato la propria pa
tente, ben sapendo che tale 
gesto equivaleva all'arresto 
Difatti, è stato portato prima 
al vicino ufficio della polizia 
ferroviaria e poi nel carcere 
delle Murate, a disposizione 
del sostituto procuratore La 
Cava, il quale si è subito 
messo in contatto con il col
lega Guido Viola, il magi
strato milanese cui sono state 
affidate le indagini sull'assas 
sinio dell'agente Marino. 

Alle tre del pomeriggio il 
Murelli è partito da Firenze. 
a bordo di un'auto dei cara
binieri. diretto a San Vittore. 
dove è giunto tre ore dopo. 
Il teppista è stato rinchiuso 
in una cella di isolamento. 
Alle 21 è cominciato il suo in-
tarrogatorio presente un di
fensore d'ufficio -- l'avv. Mi
chele Ssoonara - nominato 
da', magistrato, giacché l'avvo 
cato Adorno Degli 0:rhi . che 
era stato designato daU'impu 
tato, ha desinato l'incarico. 

I missini non re vogliono 
sapere dei due detenuti «De 
gli Orchi si presentò com? 
candidato nelle liste del MSI» 
dando raeione al Loi che. ne! 
corso dell'interrogatorio di sa
bato notte disse. riferendosi 
ai dirigenti del MSI: -f Prima 
e: usano e poi ci sairieano». 
Il Murelli. il cu; interrosato-
rio è ancora in corso m?ntre 
esce il torn i le . sarà rrcs^o a 
confronto, forse nel e r s o d: 
stanotte o domani mattina. 
con Vittorio Loi. il quale, co 
me si sa Io hi accusato di 
avere lanciato la bomba che 
ha squarcialo il r>etto al pò 
vero asente Marino. 

II Cioelletti. già implicala 
in episodi di violenza, dovrà 
rispondere anche di resisten
za a rjubbVco ufficiale. Anche 
lui sarà nuovamente interro 
eato domani e non è escluso 
che gli vengi contestato an
che il reato di strage Si so 
spetta, infatti, che facesse 
oarte del « commando» fasci
sta che ha messo in atto il 
singuincso attentato. Ancora 
nessuna p^ 'z 'a . invece, di al-

Ibio Paolucri 
(Sf-um- n fir ai mi .~> ) 
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Per Fatroce delitto 
lunghi interrogatori 

MILANO - Il 
tutta la notte 

fascista Maurizio Murelli, mentre entra a San Vittore, dopo l'arresto avvenuto alla stazione di Firenze. Per 
è stato interrogato dal sostituto procuratore doti. Viola 

del compagno Natta 
11 compagno on. Natta, presidente del gruppo del PCI alla 

Camera, ha rilasciato questa dichiarazione: 
« Mentre è ancora vivo il turbamento e lo sdegno per il 

delitto di Milano il crimine atroce di Primavalle viene a scon
volgere di nuovo l'opinione pubblica del nostro paese. Il senso 
di raccapriccio per un atto cosi barbaro si unisce all'allarme 
per una situazione in cui si susseguono sempre più eli frequente 
episodi di violenza feroce e di oscure provocazioni. L'esigenza 
prima e tassativa è in questo momento che le autorità compiano 
ogni sforzo e rapidamente per accertare i fatti, per individuare 
e punire autori e responsabili. Bisogna assolutamente finirla con 
gli attentati, le macchinazioni e le provocazioni fasciste: mettere 
fuori legge il ricorso al terrore, rompere la spirale della vio
lenza. colpire a fondo le centrali e i gruppi reazionari ed eversivi. 
Il paese ha bisogno di ordine democratico di sicurezza e di fiducia ». 

CGIL, CISL UIL: accertare 
subito ogni responsabilità 

La federazione CGIL. CISL. UIL riafferma in un comunicato 
il proprio sdegno e la dura condanna per le violenze fasciste 
che hann» causato la morte di un giovane agente di PS. La fede
razione CGIL. CISL. UIL esprime — dice il documento — la 
ribellione della coscienza politica e civile di tutti i lavoratori 
italiani per l'atto criminoso di questa notte a Roma che ha 
causato atroce morte di un bambino e di un giovane ventenne. 

L'opinione pubblica esige che anche su questo ennesimo epi
sodio di violenza i pubblici poteri accertino ogni responsabilità 
risalendo con fermezza e rapidamente ai mandanti e a quanti 
infendano con gli attentati e le provocazioni sminuire la credi
bilità delle istituzioni nate dalla Resistenza, inquinare la dialettica 
democratica e rendere precaria la convivenza civile. 

Si estende nel Paese Fondata di protesta contro reversione 

POSSENTE SCIOPERO ANTIFASCISTA A FIRENZE 
Sospensioni del lavoro in tutta la Toscana, a Torino, Venezia e in numerose altre località - Grande manifestazione a Bologna 
Prese di posizione di Consigli regionali - Appello in Sicilia delle organizzazioni giovanili comunista, socialista e democristiana 

\JC forzi- democratiche ed an 
tifasciste hanno impresso ieri 
nell'intero pxezc possente la !o 
ro protesta contro le gravasi 
mi' manovro eversivo. In nu 
menise città si sono avuti scio 
ÌHTÌ generali: assemblee -i >o 
no svolto nello fabbrichv: con 
siali regionaii e conninali :»;»n 
no condannato con fermezza : 
gravi episodi di violenza fa»o-
Ma o di provncaziuìt*. 

A Firenze, nel cor>o d.-ilo 
sciopero generale proclamato 
dalia federazione pniviiu-inl:* 
CGIL CISL ed UIL. 50 mi! ; 
persona hanno sfilalo per la 
città per protestare contro le 
criminali violenze d. Milano. 
In consiglio comunale lo scili;-
ra monto antifascista ha appro 
\ato un ordine del fiorilo ne: 
quale si fa appello alla lotta 
' per sventare il disegno fas-i 
sta >. Una grande manifesta 
zione popolare si è svolta an 
che a Bologna. 

A Torino allo SOÌOIKTO di ine/ 
z'ora proclamato dai sindacati 
hanno partecipato i lavoratori 
delle più importanti fabbriche 
mentre fermate si sono registra 
te in alcune sezioni della Fiat. 

I consigli regionali del Friul. 
e della Puglia hanno approvato 
ordini del giorno che invitano 
gli organi dello stato a stron 
care prontamente la violenza 
fasciMa. 

(A PAG. 5) FIRENZE - - L'immensa folla- di migliaia t migliaia di ptriom cht hanno partteipato lari alla manifaitaiiona contro It provocazioni fasciste 

Uoioie, sdegno, una durisi!-
ma condanna, e questo il cli
ma che si respira adesso a 
Roma e a Primavalle, questa -
povera borgata fatta soltanto 
di case popolari, d; tante sto
rie di povera gente, di mise
ria, spesso di disoccupazione. 
Ecco, un filo di dolore e di 
sdegno unisce la condanna se
vera e senza scampo per un 
crimine tanto barbaro ed or
rendo, per un crimine che ser
ve solo ad alimentare la stra
tegìa della tensione e un tor-
oiuo clima di provocazione 
nel tentativo di colpire il mo
vimento operaio e la demo
crazia repubblicana: sono mor
ti, assassinati, nella casa data 
alle fiamme da criminali an
cora ignoti, un giovane di 21 
anni e il fratellino, appena 

I otto anni, figli del segretario 
i della sezione missina. Virgilio 
• Maltei, il primo, ha urlato a 
I lungo prima di svenire, è spi-
! rato affacciato alla finestra 
| dalla quale non aveva avuto 
i il coraggio di lanciarsi, il voi-
| to proteso verso la strada nel

l'attesa di un qualcuno, di un 
qualcosa che arrivasse in tem
po a strapparlo ad una morte 
cosi orrenda. Il fratello. Ste
fano. è stato trovato ai suoi 
piedi, carbonizzato, le braccia 
strette davanti alla faccia. 

Il crimine è stato compiuto 
l'altra notte, tra domenica e 
lunedì: alle 3.27 è scattato l'al
larme in questura; alle 5. 
quando già cominciava ad al
beggiare, la tragedia era con
clusa. Due le vittime, in se: 
erano riusciti a salvarsi. Sono 
il padre e la madre dei due 
uccisi: Mario Mattei. 45 anni. 
il segretario della sezione mis 
sina e Anna Maria Morrocco. 
43 anni e i loro quattro fra
telli: Silvia. 19 anni; Lucia. 15 
anni; Antonella, 9 anni e Giam
paolo. 4 anni. Sono tutti in 
ospedale, tutti ustionati, ma 
non c'è pericolo per la loro 
vita; nemmeno per la vita di 
Silvia, che aveva tentato di 
mettersi in salvo calandosi. 
come il padre e la sorella Lu
cia. dal suo appartamento R 
quello sottostante e che in
vece era piombata al suolo. 
nel cortile inteme di questo 
squallido caseggiato popolare. 
Guarirà in due mesi da alcu
ne fratture. 

Agenti di polizia, carabinieri. 
magistrato sono arrivati nello . 
spazio di pochi minuti sul Iuo-
?o della tragedia, via Bernar-
da da Bibbiena; all'alba, spen
te finalmente le fiamme, sono 
riusciti ad entrare nell'appar
tamento. hanno compiuto un 
sopralluogo all'interno e lun
go le scale. A metà della ram
pa che porta dal terzo piano. 
dove è la casa dei Mattei. al 
quarto hanno trovato una ta
nica carbonizzata dentro la 
quale evidentemente i crimi
nali avevano messo la benfl 
na; hanno anche recuperato 
un cartello. Si tratta di un 
cartone bianco, un metro per 
sessanta centimetri, sul quale 
c'è una scritta fatta con let
tere di carta lucida, ritagliate 
e poi incollate. « Mattei e 
Schiavoncini (quest'ultimo è 
un iscritto neofascista della 
stessa sezione, n.d.r.) sono col
piti dalla Giustizia proleta
ria...». questo il testo. E' un 
cartello che chiunque avrebbe 
potuto redigere e sistemare 
davanti all'ingresso dell'appar 
tamento e non sembra che gli 
investigatori gli diano molto 
peso, almeno per il contenuto; 
sono invece « molto » interes
sati al tipo di cartone. « Si tro
ia in poche cartolerie - - h* 
detto ieri sera il capo della 
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ALTRE NOTIZIE IN CRONACA 


